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Il segretario d i Stato USA al Consiglio at!antico 

Cosifraddizteoi di SCissinger 
sui rapporti con l'URSS 

Ha detto che « la distensione è una strategia da cui non si torna indietro », ma fa pe
sare oscure minacce su! negoziato di Ginevra - Giscard riporta la Francia nella NATO ? 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES. Il 

Il tema dei rapporti est-
ovest è stato Introdotto oggi 
davanti al ministri degli este
ri della NATO riuniti per la 
•esalone invernale del Consi
glio Atlantico, da un Klssln-
ger preoccupato da una par
te di non dare alcun signifi
cato negativo al rinvio del suo 
viaggio a Mosca (che avver
rà attorno alla meta di gen
naio, con un mese di ritardo 
•ul previsto): dall'altra di 
tranquillizzare 1 più « atlan
tici! » tra 1 governi europei 
sulla volontà americana di 
mantenere Intatto l'Impernio 
mlliltare degli USA in Euro
pa-

Oscillando fra queste due 
(preoccupazioni (più. natural
mente, quelle suggeritegli 
dalla sua non brillante posi-
Btone Interna) 11 segretario di 
etato USA ha affermato che 
« la distensione è una stra
tegia dalla quale non si torna 
Indietro», anche se essa ri
chiederà « tempi lunghissi
mi ». 

Se, ogni tanto, questa poli
tica va in crisi, ha aggiunto 
Klaslnger, questo è dovuto ad 
errori nella sua applicazione, 
ad un modo sbagliato cH at
teggiarsi de parte dell'Occi
dente. Perche — ed ecco 11 ri
svolto-delia «filosofia » di pa
ce aojertcajie — la distensio
ne dare- essere al temi» stes
so « vigilanza », mantenimen
to della politica di «difesa» 
ohe va anzi mtensilicata se
condo l'appello costante che 
gli USA rivolgono ai loro al-
teetl europei. Mettendo con
cretamente l'accento su que
sto secondo aspetto della sua 
concezione della distensio
ne. 11 segretario di stato ha 
detto che gli americani cer
cano un accordo nel negozia
to cM Olnevra sulla Ilmitazlo-
ne delie armi strategiche 
«ma non ad ogni costo», ed 
ha prospettato addirittura ve
latamente l'Interruzione del!» 
trattativa: se questa strada 
si dimostrerà impraticabile — 
ÌOk detto — Il congresso ame
ricano dovrà trame le conse
guenze. 

Oli Interventi nel dibattito 
non si sono dlscostatl dalla 
Iblea di Ktsslnger: né l'Ingle
se Callaghan. né U tedesco 
Qeneher, ne Rumor (ohe nel 
pomeriggio si è Incontrato con 
il segretario di Stato ameri
cano, nella sua ve«te di pre
sidente della CEE) hanno 
portato elementi originali nel 
discorso sui rapporti est-
ovest. TI ministro degli esteri 
greco ha introdotto 11 tema 
scottante di Cipro, che Rumor 
aveva affrontato In due col
loqui separati con 1 ministri 
degli esteri greco e turco: 
ma 11 Mediterraneo sarà di 
scena domani, anche con la 
presenza del ministro degli 
esteri francese Sauvagnar-
gues. che arriva questa notte 
dal Cairo. 

' Nell'ambito del M*d!terra-
neo, ci si aspetta che 11 di-

i scorso cada anche sulla Spa
gna: gli americani non 
avrebbero rinunciato all'Idea 
di esercitare nuove presslo-

' ni sugli alleati per fare an-
ì- dare avanti la proposta di 
-una Spagna integrata nella 
' NATO, proposta che Washing

ton ha sostenuto attivamente 
'.da sempre, del tutto tnsensl-
" bile alla ripugnanza dell'opl-
- nlone pubblica e di alcuni go-
, verni europei ad offrire per 
i questa via una legittimazio

ne al franchismo, Olà oggi 
SKisslnger avrebbe ammonito 
'.• gli alleati a « tener d'occhio 
i. la penisola Iberica » come 
; base per contrastare la pre-
s senza sovietica nel Medltcr-
* raneo. 

Per domani è prevista an-
, che la discussione sul nego-
> zlato di Vienna per la rldu-
', zlone bilanciata ed equilibra-
i ta delle truppe nel centro del-
i l'Europa, uno del temi chiave 
f della distensione est-ovest, e 
i« uno degli argomenti probabili 
' del prossimi colloqui di Kls-

singer a Mosca. Gli Stati Uni-
, ti avrebbero pronta una prò-
f posta da sottoporre agli al-
, leatl NATO: il governo di 
. Washington si Impegnerebbe 
' a ritirare mille missili nu-
; oleari tattici (sul settemila 

localizzati In Europa) e 29 
mila soldati americani dal 
continente: In cambio, chic 
derebbe all'URSS il ritiro di 
1700 carr. armati e di 88 mi
la uomini. 

Nella mattinata di oggi, 1 
ministri degli Esteri avevano 
continuato il vecchio discorso 
sulla standardizzazione degli 
armamenti di cui già 1 mini
stri della Difesa e l'Euro-
gruppo avevano parlato a lun
go nel tre giorni precedenti. 
In particolare si è decisa oggi 
la costituzione di un altro co
mitato che dovrebbe riferire 
al prossimo consiglio atlan
tico sul problemi politici, tec
nici, economici, finanziari e 
Industriali della standardizza
zione delie armi nella NATO. 
Ne faranno parte I paesi eu
ropei (compresa la Francia 
che. non partecipando al si
stema militare NATO, non 
aveva fin qui nessuna sede 
per Intervenire In questa ma
teria) gli USA e il Canada. 

La decisione non è soltanto 
tecnica. Essa segue infatti 
quella presa dal membri eu
ropei dell'alleanza di dar vita 
a un gruppo indipendente per 
la costruzione e l'acquisto del
le armi, In modo da mettere 
l'Industria europea degli ar
mamenti in condizioni più fa
vorevoli rispetto a quella 
americana. 

Si delinea comunque con
cretamente un rapido ritorno 
della Francia a tutti gli ef
fetti sotto le ali della NATO: 
iniziata prudentemente da 
Pompidou la marcia di rav
vicinamento alla difesa atlan
tica subisce oggi da parte di 
Giscard un deciso colpo di ac
celeratore. 

Vera Vegetti 
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PATRICIA HEARST IN MANETTE 
La notliifma «reditiara Patricia Hearst * stata trasferita lari dalla prigione 
dalla Conta* di San Matteo (California) a quella dt San Francisco, dove 
dovrà «sfiaterò ad un'udienza preliminare dal processo a suo carico dinanzi 
alla Corto Federale. Patricia e accusato di avere partecipato alla rapina 
di una banca organinolo dal cosiddetto - esercito di li ber aziono slmblo-
nese », undici settimane dopo il suo rapimento da parto degli stesai 
si maionesi, NELLA FOTOi Patricia ammanettata e insieme ad un agento 
di scorta. 

Vietato il pellegrinaggio al santuario di Maipu 

Violenti contrasti in Cile 
fra Chiesa e giunta fascista 

I fatti messi in rilievo durante un dibattito a Roma - Cariche con
tro i fedeli - Tre processi contro gruppi di oppositori a Valparaiso 

Due fatti di rilievo hanno 
richiamato la attenzione del 
partecipanti al dibattito sul 
processi della dittatura in Ci
le, svoltosi l'altra sera alla 
Casa della cultura di Roma. 
Il primo, che testimonia del 
grosso scontro in atto del re
gime di Plnochet con la Chie
sa cilena, e accaduto l'8 di
cembre scorso quando, in se
guito al divieto della giunta 
di autorizzare un tradizionale 
pellegrinaggio di redeli da 
Santiago al santuario di Mai
pu, la folla è etata carica
ta dalla polizia all'uscita del
la chiesa dove 11 cardinale 
Henrlquez aveva officiato una 
cerimonia religiosa. Durante 
11 rito. 1 fedeli avevano ma
nifestato la loro solidarietà al 
primate e 11 grido riecheg
giato nella chiesa era stato: 
« Liberta totale, viva 11 car
dinale ». 

L'altro fatto Importante di 
questi giorni l'ha riferito il 
professor Guido Calvi, uno 
dei difensori del segretario 
generale del Partito comuni
sta cileno, Luis Corvalan, che 
ha partecipato al dibattito in
sieme al deputato de Gilber
to Bonaluml, segretario del
l'Unione mondiale della gio
ventù democristiana, e al-
l'on. Claudio Signorile del 
PSI. Calvi ha commentato la 
decisione dell'Assemblea gene
rale delle Nazioni Unite che. 
accogliendo la deliberazione 
presa dalla III commissione 
sul diritti dell'uomo, ha con
dannato con 97 voti contro 
11 la politica criminale della 
giunta militare cilena. 

Il voto — ha detto Calvi — 
è estremamente più duro di 
quello già espresso l'anno 
scorso dall'Assemblea, in cui 

si manitestava preoccupazio
ne per quanto stava accaden
do in Cile Da sottolineare, 
poi, che in questa occasione 
ben sette paesi hanno cam
biato posizione in aula, pro
nunciandosi contro Plnochet, 
rispetto alla votazione verifi
catasi precedentemente in 
commissione. • Da rimarcare 
ancora 11 voto del rappresen
tante USA ohe si è espres
so in termini estremamente 
duri contro la giunta. Al con
trarlo, runico modesto suc
cesso di Plnochet è venuto 
dalla Spagna che, astenutasi 
in commissione, ha votato per 
la giunta tn aula. La Spagna 
ha cosi pagato 11 prezzo del
la presenza del capo della 
giunta al funerali di Franco. 

Quanto al processi, Calvi 
ha detto che essi costituisco
no del momenti di legitti
mazione glurldlco-politlcl con 
1 quali si tenta di afferma
re con la forza una legalità 
di fatto che è priva di con
sensi. Corvalan è attualmen
te detenuto nel campo di Rl-
toque in virtù del decreto leg
ge n. 1009, che autorizza la 
polizia segreta (DINA) a con
segnare 1 suol prigionieri a', 
ministro degli Interni, che 
può cosi detenerli illimitata
mente nel lager. 

Oggi vi sono tre processi in 
corso davanti al giudice na
vale di Valparaiso: per 11 pri
mo il capo di imputazione e 
di « sovversione » (undici im
putati tra cui Corvalan; dopo 
due anni di Istruttoria in cui 
si è cercato invano di adde
bitargli un reato di tipo co
mune, si è pensato bene di 
accusarlo, retroattivamente, 
di essere stato senatore del
la Repubblica, oltre che, ben 
s'intende, segretario del Par

tito comunista); il secondo è 
per importazione illegale di 
armi (quattro imputati): 11 
terzo è segreto (non si cono
scono ancora né imputazione 
né imputati). 

La tase istruttoria del tre 
processi è ora terminata. So
no stati depositati otto vo
lumi di atti processuali e la 
requisitoria del pubblico mi
nistero è divisa in 160 pun
ti (circa 100 pagine). Il giu
dice incaricato è 11 vloe am
miraglio Horacio Justlnlano 
Agulrre e i processi — Calvi 
ha avvertito che potranno 
« scattare » entro 11 prossimo 
15 gennaio — si celebreran
no davanti al tribunale mili
tare 'del tempo'"di 'guerra. 
Ciò vuol dire che la sentenza 
non sarà appellabile davanti 
alla Corte Suprema. 

Bonaluml ne! suo Intervento 
ha parlato tra l'altro del cat
tolici attualmente detenuti In 
Cile (e In particolare di Fé-
llpe Ramlrez) e ha sottoli
neato l'importanza che rive
ste nel contesto latino-ameri
cano Il voto espresso dall'As
semblea delle Nazioni Unite e 
la posizione di condanna de
gli USA. 

Più In generale, Signorile si 
è soffermato sugli elementi 
che sembrano caratterizzare 
il governo della giunta: un 
regime che, privo di ogni di
gnità ideologica, affida la sua 
esistenza ad una aberrazione 
dell'uso della forza. 

Al termine del dibattito, ha 
preso brevemente la parola, 
a nome di « Cile democrati
co», 11 compagno Antonio 
Leal, membro del Comitato 
centrale della Gioventù co
munista cilena 

g. e. a. 

tlve. Napolitano si è chiesto 
quali siano le cause dì que
sta lentezza e inconcludenza. 
e ne ha indiente due: 11 de
cimo della capacità del go
verno In sé, e del suo per
sonale ministeriale; e il persi
stere all'interno del gover
no e anche fuori di esso di 
riserve e divergenze più o me
no aperte sul modo di con
siderare le necessità e le pro
spettive dello sviluppo econo
mico e sociale del Paese. 

C'è chi ritiene, ha detto. 
che la sola prospettiva rea
le stia nella ripresa economi
ca statunitense, della doman
da estera e più lentamente 
anche della domanda Inter
na nelle stesse direzioni del 
passato, e che 1 soli proble
mi reali che la politica go
vernativa debba affrontare 
slan quelli di un indiscri
minato sostegno alle espor
tazioni e di un intervento ri
volto a favorire un aumento 
della redditività e competitivi
tà delle maggiori imprese an
che attraverso una riduzio
ne del carico di mano d'ope
ra, e dando per scontato più 
In generale un restringimen
to della base produttiva e del
l'occupazione In Italia. 

O si fanno I conti con que
sta tendenza, e la si respin
ge nettamente, ha prosegui
to Napolitano; o non si esce 
in sede di governo dall'incer
tezza, ovvero si finisce per 
presentare orientamenti e 
provvedimenti carichi di am
biguità e di elementi negativi. 
Le questioni essenziali per 
una corretta Impostazione di 
una nuova politica di svi
luppo sono invece quelle di 
una riqualificazione della no
stra capacità di esportazione, 
e quelle di una ristruttura
zione e di un allargamento 
del mercato Interno, di uno 
sforzo massiccio e qualifica
to degli investimenti pubbli
ci per determinare un bal
zo in avanti dell'agricoltura e 
del Mezzogiorno, e a soddi
sfare grandi bisogni collettivi. 
Avviare uno sforzo reale in 
questo senso é indispensabi
le anche per dare alcuni pun

ti di riferimento, alcune garan
zie di sbocco per un proces
so di riconversione e allarga
mento della base produttiva; 
e. Infine, per aprire concre
te possibilità di occupazio
ne a breve e medio termine 
nell'Industria e fuori dell'In
dustria. 

Da qui Napolitano è par
tito per formulare le richie
ste che il PCI avanza tenen
do conto dello stato di elabo
razione del provvedimenti go
vernativi. SI tratta di sei pun
ti fondamentali. Cerchiamo di 
riassumerne il senso. 
£ K Contestuale all'avvio di 
" una politica di riconver
sione industriale, e quindi 
alla annunciata presentazio
ne da parte del governo di 
un provvedimento rivolto a 
questo fine, deve essere lo 
sviluppo programmato della 
domanda pubblica e perciò la 
presentazione di provvedi
menti, di leggi, di spesa plu
riennale e di Indirizzo, per 
l'edilizia, l'agricoltura, 1 tra
sporti, le centrali elettriche. 
Questo gruppo di interventi 
e provvedimenti deve saldar
si con l'effettivo impiego del 
mezzi predisposti con I de
creti congiunturali. 

f \ In quanto alla proposta 
* * (delineata l'altro giorno 
da Colombo alla commissio
ne Bilancio e Programma
zione del Senato) di un fon
do e di una politica per la 
ristrutturazione industriale, 
Il presidente del Consiglio 
deve assumersi la responsa
bilità di porre termine a 
una fase di elaborazioni pa
rallele e di discussioni in
certe, confuse, mal concluden
ti all'Interno del governo. 
Deve cioè assumersi la re
sponsabilità di presentare al 
parlamento, tenendo conto 
del rilievi formulati anche 
in questi giorni dalle Came
re, un provvedimento di cui 
dovrebbe già esistere una ver
sione definitiva. Tale prov
vedimento, ha precisato Na
politano, va presentato pri
ma delle vacanze natalizie: 
o comunque In modo che su
bito dopo le ferie esso possa 
essere discusso e approvato 
in parlamento alla luce delle 
osservazioni e grazie ai con
tributi che verranno dai sin
dacati, dalle Regioni e da 
tutti gli ambienti interessa
ti. E' però necessario dire 
che, se l'erogazione dei mez
zi previsti dal fondo avve
nisse in base al criteri del 
tradizionali istituti di eredi
to o, peggio ancora, in base 
a criteri di assurde donazio
ni senza contropartita, e se 
mancassero come punti di ri
ferimento essenziali del pro
grammi di settore tali da In
dicare prospettive di rinnova
mento e di allargamento del
la base produttiva e dell'oc
cupazione, allora l'operazione 
avrebbe un segno restrittivo 
inaccettabile. 

© Per avviare l'elaborazio
ne di programmi relativi 

sia al settori In crisi e da ri
convertire, sia al settori cui 
imprimere uno sviluppo nuo
vo, non c'è neppure da aspet
tare che venga approvato dal 
parlamento 11 plano relativo 
al fondo per la ristruttura
zione industriale. C'è solo da 
costituire, o - da far funzio
nare correttamente, appositi 
comitati con la partecipazlo-
n»> anche dei sindacati. 

4 a Per un serio avvio di 
^^ una politica di riconver
sione industriale urgono de
cisioni relative alla politica 
e alla ristrutturazione delle 
Partecipazioni statali; e rela
tive alla definizione della 
questione Montedlson. I co
munisti sollecitano a questo 
proposito una aperta assun
zione di responsabilità da 
parte del pubblici poteri at
traverso il raggruppamento 
in un apposito ente di ge
stione di tutte le partecipa
zioni pubbliche Montedlson. 

© Per avere un segno posi
tivo, i provvedimenti per 

l'industria debbono assumere 
un chiaro orientamento me
ridionalista nel senso di mi
rare ad un rafforzamento del 
tessuto industriale meridio
nale e a una dislocazione di 
nuovi sviluppi produttivi nel 
Mezzogiorno: e nel senso di 
col legarsi a quella legge per 
11 rlflnanziamento e la rifor
ma degli Interventi nel Mez
zogiorno la cui presentazione 
non può più essere ritardata 
alla vigilia ormai della sca
denza del 31 dicembre. 

© Per esaminare seriamen
te La situazione delle 

aziende e dei settori in crisi 
— saldando l'intervento in 
queste situazioni e 11 neces
sario ricorso a nuove misure 
dì politica del lavoro con la 
definizione del provvedimen
ti a medio termine — va ac
colta la richiesta formulata 
dal movimento sindacale di 
una sospensione delle proce
dure dì licenziamento già In 
atto. 

Il compagno Napolitano ha 
aggiunto che è sulle questio
ni di politica economica e 
del provvedimenti a medio 
termine che si giocano non 
solo prima o poi le sorti di 
questo governo: ma anche la 
credibilità dello sforzo di 
rinnovamento intrapreso al
l'Interno della DC. E si gio
cano gli sviluppi della lotta 
sociale e politica; la loro 
maggiore o minore acutezza 
e drammaticità nel prossimi 
mesi: gli stessi Interessi del 
paese. La scelta del nostro 
partito, ha aggiunto, è net
ta: ci battiamo per la conti
nuità di questa legislatura, 
per un confronto serrato e 
fecondo tra tutte le forze de
mocratiche, capace di porta
re a uno scioglimento posi
tivo dei nodi che ci stanno 
davanti. Tocca al governo 
dare la sua risposta. E tocca 
alle forze politiche democra
tiche far sentire la loro vo
lontà di rinnovamento e di 
intesa. Possibilità serie di 
convergenza esistono, ha ri
levato aneora-'-Napcrtitano'av-
viandosl alle concluderli '. i 
questo probabilmente 11 mo
mento di uno sforzo serio di 
confluenza dalla maggioran
za e dall'opposizione su alcu
ne scelte urgenti e essenziali 
per evitare che la crisi pre
cipiti: oer affrontare in ter
mini di rigorosa coerenza 
tutti 1 problemi connessi al
l'avvio di una nuova politica 
di sviluppo per aprire al pae
se una prospettiva di ripre
sa, di risanamento, di pro
gresso. Nessun partito da «io-
Io ha l'autorità necessaria e 
può suscitare il necessario 
consenno, tanto meno la DC 
e nemmeno — da sole — le 
forze di quella che fu la coa
lizione di centro-sinistra 

Nel dibattito sono Interve
nuti Ieri, tra gli altri, anche 
Il socialista Glollttl ed il re
pubblicano Giorgio La Malfa. 
Antonio Giolitti ha sostenuto 
che 11 Parlamento discute 11 
bilancio senza conoscere nel 
concreto né 1 risultati dei 
decreti anticongiunturali né 
precise indicazioni tanto sul 
plano a medio termine del go
verno quanto su altre grosse 
questioni (energia, zootec
nia) che incidono pesante
mente sulla bilancia del pa
gamenti. In ogni caso, ha 
detto. Il programma per es
sere efficace dovrebbe avere 
un minimo di credibilità e ciò 
è possibile solo garantendo 
prima gli Investimenti neces
sari alla sua attuazione. Al
tra condlz.iore: l'avvio di una 
lotta concreta contro l'eva
sione fiscale, e non solo a 
parole come è stato fatto 
finora. 

Le dichiarazioni dell'ex mi
nistro del Bilancio hanno 
suscitato una risentita rea
zione di Giorgio La Malfa. 
Il governo DC PRI, ha det
to, ha ereditato una pesan
tissima situazione dal prece
denti governi di cui II PSI 
era parte assai rilevante Che 
cosa può chiedere 11 PSI che 
11 governo non abbia fatto o 
non si prepari a fare?, si è 
chiesto La Malfa, ed ha ag

giunto polemicamente, dadi 
atti e dalle dichiarazioni di 
suol esponenti non si inten
de se il PSI critichi il gover
no perché fa poco o per il 
timore che esso faccia assai 
di più di quanto non abbiano 
saputo combinare 1 ministri 
socialisti nella loro lunga 
esperienza di governo. 

PSI 
granare la crisi economica 
con una crisi di governo », 
cosi come vale per 1 socialisti 
l'obbligo «di non spegnere il 
rigore politico rivolto a su
scitare indirizzi nuovi den
tro e tuori la DC dentro e 
fuori la socialdemocrazia ». 
La crisi di governo sarebbe il 
« minore dei mali », secondo 
Nenni, 

Riguardo al governo, 11 
presidente del P S I ha 
svolto un discorso assai 
complicato. Ha detto, an
zitutto, che l'attuale bico
lore Moro non può essere 
considerato l'ultima soluzio
ne, oltre la quale non vi sa
rebbero che le elezioni anti
cipate. « 1 socialisti — ha det
to — né sollecitano, né temo
no una tale eventualità. Ne
gano che non ci siano altre 
soluzioni ». Una di queste po
trebbe essere, secondo Nennl 
— che su questo punto è ri
masto su affermazioni ge
nerali —, quella di un 
« governo di emergenza » 
da riproporsi dopo la stag.o-
ne dei congressi, a primave
ra, basandosi sulle n. forze vi
ve » del Parlamento e del 
Paese. Se poi la DC dovesse 
rendere Inevitabile l'anticipo 
delle elezioni — ha afferma
to Nenni — « ebbene, essa ne 
risponderebbe davanti al cor
po elettorale ». Un passo suc
cessivo del discorso contri
buisce a chiarire 11 senso che 
Nenni vuol dare a questa af
fermazione: questo — ha det
to — sarebbe il caso « che 
può presentarsi, nelle ore o 
nei giorni prossimi, se venis
se a mancare in Parlamen
to la maggioranza per una 
legge che sancisca il princi
pio della libertà della donna 
nella decisione dell'aborto ». 
Elezioni anticipate, quindi, 
sullo scontro per l'aborto? 
Nennl ha voluto correggere 
questa Impressione, dicendo 
subito dopo che se « manovre 
intese a distoreere la legge 
nel suo significato civile do
vessero raggiungere lo scopo » 
allora « resterebbe via libera 
al referendum e bloccare que
sta via con lo scioglimento 
delle Camere comporterebbe 
una responsabilità che assu
merebbe il carattere di un at
tentato alla vita costituziona
le dello Stato e al sistema 
rappresentativo ». 

Per l'on. Manca, demartl-
nlano, è Impensabile che la 
situazione attuale, cioè il go
verno bicolore Moro, possa 
giungere fino alle elezioni 
del 1977. Spetta al Con
gresso del PSI — ha detto 
Manca — riproporre, sulla 
linea del CC socialista di lu
glio, un governo che dovreb
be «potei contare tv di una 
maggioranza sorretta, m mo
do diretto o indiretto, da 
tutte, le forze disposte a /ar
si carico dt «n programma 
sia pure limitato, ma capa
ce di suscitare un'iniziativa 
politica di emergenza in gra
do di portare il Paese alla 
scadenza del 77 ». Se tale 
iniziativa non dovesse trova
re riscontro nelle altre for
ze politiche, secondo l'espo
nente demart'.nlano la « non 
volontà politica e il preva
lere dt calcoli elettorali ren
deranno inevitabile lo sboc
co delle elezioni anticipate». 
L'on. Bertoldi si è pronun
ciato contro « una crisi a 
freddo ». ma ha soggiunto 
che non bisogna però « mi
tizzare» la legislatura e la 
sua durata. Il vice-segreta
rio del PSI, Craxi. nennia-
no, ha affermato che a suo 
giudizio « non t vero che 
una crisi di chiarificazione 
aggraverebbe la situazione 
economica ». Interventi di 
pieno appoggio a De Martino 
sono stati quelli di Labriola. 
Pleracelnl e Marlottl. 

« RINASCITA » C o n u n e d , 
tortale su Rinascita, il com
pagno BufaJlnl interviene 
nella discussione sul gover
no. « Una crisi al buio — egli 
afferma —. che provocasse 
un'interruzione anticipata 
della legislatura, blocchereb
be i processi politici positivi 
che dopo il 15 giugno si sono 
venuti sviluppando all'inter
no della DC e favorirebbe In
vece tutti coloro che, come 
Fanfani e altri, puntano su 
uno scontro frontale per ten
tare una rivincita — peraltro 
improbabile — sui 15 giu
gno». Scartate, per quanto 
riguarda 1 comunisti, la cri
si al buio e le elezioni anti
cipate, rileva Bufalint, « tan
to più urgente e Impegnativo 
si pone il compito di far ra
pidamente maturare le con
dizioni per una nuova mag
gioranza »: una maggioranza 
che « sta capace dt operare 
una sintesi ed elaborare una 

, 'tura organica e rigorosa <ì' 
sviluppo economico, socule 
f politico» Soltanto cosi v, 
può essere la baie di consen
so necessaria per fare usci
re il Paese dalla crisi. 

« E' evidente — aflerma 
Bui al In: — che ciò richiede 
che definitivamente venga 
superata la persistente pre 
clusione nei confronti del 
PCI come forza di governo ». 
« Il PCI, oggi, per la sua po
litica, per la sua visione dell' 
avanzata al socialismo su 
una vìa democratica e del 
carattere democratico della 
società socialista, per la sua 
forza, per il senso dt respon
sabilità democratica e nazio
nale di cut ha dato e dà pro
va con tanta coerenza, costi
tuisce il fondamento più sal
do del'a democrazia italia
na»; «se non si riconosce 
Questo, si ostacola la matu
razione di una soluzione di 
governo più avanzata ». 

TRENTIN 1McrviitaUl d a l 
Mondo, 11 compagno Bruno 
Trentln ha detto di non pre
vedere che il '76 possa esse
re l'anno della ripresa eco
nomica. Il sindacato, egli af
ferma, deve essere capace di 
un « colpo dt reni », perché 
« non slamo finora riusciti a 
porre il governo dt fronte ad 
alcune condizioni pregiudi
ziali », « Sono personalmen
te convinto — ha soggiunto 
Trentln — che non conven
ga in Questo momento apri 
re una crisi di governo al 
buio e che si determini una 
vacanza dt interlocutori In 
un momento come Questo». 

PSDI Il Congresso del PSDI 
si svolgerà a Firenze dal 10 
ni 15 marzo. Lo ha deciso ie
ri la direzione socialdemocra
tica. 

Aborto 
tra l'altro le donne che vivo
no in zone lontane dal pre
sidi ospedalieri. Nella propo
sta del PKI è contenuta an
che una limitazione tempo
rale della legge, nel senso di 
prevederne una revisione per 
eventuali aggiornamenti nel 
giro d! tré-quattro anni. 

L'emendamento comunista 
afferma: « Nel casi previsti 
dall'art. 2 e dall'art 3 lette 
ra B, delia presente legge, la 
donna espone al medico le 
ragioni che la Inducono a 
chiedere la linei ruzlone del 
la gravidanza Nel caso in 
cui la richiesta sia fondala 
sulla Incidenza delle condi
zioni economiche, sociali e 
familiari sulla salute fisica 
e psichica della donna, que
sta dichiara sotto la sua re
sponsabilità quali siano le 
condizioni stesse ed i motivi 
della loro incidenza sulla sua 
salute fisica e psichica. Il 
medico effettua Immediata
mente gli accertamenti sani
tari necessari e considera con 
la donna la possibile inciden
za delle condizioni economi
che, sociali e familiari di
chiarate sulla sua salute psi
chica. 

« Il medico informa la don
na sul rischi cui va Incon
tro sia nella Ipotesi della in
terruzione delia gravidanza, 
sia nella Ipotesi della conti
nuazione della stessa, richie
de di soprassedere alla sua 
richiesta per 8 giorni, onde 
poter riflettere, e le rilascia 
il certificato della avvenuta 
richiesta della Interruzione 
della gravidanza» 

L'emendamento sottolinea 
poi che « entro 8 giorni dal
la domanda, qualora questa 
sia confermata dalla donna. 
Il medico, sulla base del ri
sultati di accertamenti sani
tari, della dichiarazione del
la donna e, nel caso di Inci
denza delle condizioni econo
miche, sociali e familiari sul
la sua salute psichica, anche 
sulla base delle ulteriori mo
tivazioni addotte dalla stes
sa, certifica l'esistenza delle 
condizioni previste dagli arti 
coli 2 e 3 alla lettera B Nei 
casi previsti dall'art. 2, se il 
medico Incaricato non prov
vede nel termine degli 8 gior
ni dalla richiesta, la stessa si 
Intende accolta. L'ammini
strazione dell'ente ospedalie
ro rilascia attestazione sul-
l'avvenuto decorso del ter
mine ». 

Le proposte del PCI sono 
state esposte dalla compagna 
Seronl che, dopo aver ricon
fermato le ragioni per le qua 
Il 11 PCI non è favorevole 
alla liberalizzazione dell'abor
to, ha affermato che I comu 
nlsti sono profondamente 
sensibili al problema di una 
mngglore responsabilità del
la donna. 

Nell'indicare gli aspetti di 
fondo dell'emendamento, la 
compagna Seronl ha afferma
to che con esso si propone 
che sia la donna a dichiara
re, sotto la propria responsa
bilità, l'esistenza di condizio
ni economiche e soc'all che 
possono determinare In lei 

danni d' natura psichica e fa
sica. In tal modo, il med co 
che. in b.ise al testo del Co
mitato ristretto era chiamato 
ad assolvere a comp.t, non 
corrispondenti alla sua fun
zione, terrà conto della di
chiarazione della donna. In 
secondo luogo. In presenza di 
rischi per la saluta pvchlca, 
In caso di gravidanza o In
terruzione dolla maternità, 
l'emendamento propone che 
vi sia una valutazione comu
ne fra donna e medico, Si 
delinea cosi una procedura 
per cui 11 medico prende at
to della dichiarazione de1]» 
donna, comp'e gli accrta-
mentl di natura sanitaria, t.e-
ne conto e dà peso, quando si 
tratti di salvaguardare la sa
lute pslch'ca, a'ia inc.denza 
delle condiz.ion' economiche 
e sociali che la donna ribadi
sce nel corso del suo colloqu o 
con 11 medico 

Concludendo la compagna 
Seronl ha fra l'altro d»t:o: 
« Per questa via si delinca un 
orientamento secondo cui la 
responsabilità della donna, e 
la sua parte attiva aumenta
no notevolmente: mentre a.l 
medico è richiesto un imoe-
gno meno burocratico, più 
attento e più sensibile, che 
esalta la sua responsnbil'tà 
proprio in quanto esalta la 
necessità di un confronto 
con 1 turbamenti, le Idee, 
le convinzioni di un a*'ra 
persona » 

Sull'emendamento comuni
sta e sulle proposte Integrative 
del PRI (al varo d! quest'ul
time si è giunti dopo una se
rie di colloqui degli esponen
ti repubblicani dapprima con 
I rappresentanti del PCI e 
della DC e nulndi con quelli 
del PSI, PSDI e PLI) si è 
svolta un'ampia discussione. 
II dibattito ha Investito tutti 
gii articoli, dal 2 a! *>. con <n-
terventl di deputati d) tutti I 
settori e del ministro de'la 
Giustizia Reale 

A] primo voto della giorna
ta — dopo quasi otto OTC di 
dibattito — si è glunt' verno 
le 20: è stato II voto sugli 
emendamenti (che sono stati 
tutti respinti) e sul testo del
l'art 2 (che e passato nella 
formulazione proposta dal 
Comitato ristretto, con alcune 
modifiche tecniche pronoste 
dal ministro Reale). Hanno 
votato a favore comunisti e 
democristiani, al quali stru 
mentalmente in contrasto 
con le loro più volte proeln 
mate posizioni, si sono ag
giunti I neofasc'stl L'art 2 
com'è noto, prevede le cond'-
zlonl. di salute ed economi
che, soc'all e familiari non
ché di natura straordinaria 
in cui l'interruzione volonta
ria della gravidanza è consen
tita entro ì primi novanta 
giorni dall'Inizio della gravi 
danza stessa. 

Poiché è stata respinta 'a 
proposta del PSI altemat'va 
all'art. 2 e Incentrata sulla 
« libertà d! scelta » della don 
na per l'aborto. 1 relatori so
cialisti Signorile e Musotto 
si sono dimessi dall'Incarico 
« rendendo esecutivo — han
no detto in una loro dichiara-
zlone — tina- decisione del di
rettivo del gruppo parlamen 
tare del PSI » 

U rlt!ro del socialisti « dal 
la responsabilità di relatori 
— aggiunge la dichiarazione 
— non vuol dire II d!slntere<-
se o l'indifferenza del PSI 
rispetto alle successive vleen 
de della leege stessa ». 

Dopo l'annuncio delle d, 
missioni, a tarda sera la sedu 
ta è stata sospesa per un'ora 
per consentire agli uffici di 
presidenza delle due commis 
slon! di valutare la situa 
zlone. 

La sospensione e però du
rata oltre le più pessimisti
che previsioni, tant'è che la 
seduta, di fatto, non è più 
ripresa. Il presidente della 
Commissione sanità, Frasca, 
del PSI. difatti, confermando 
un suo personale, Incompren 
slblle orientamento, allo sta
to dei fatti scopertamente di
latorio, ha bloccato la riu
nione delle presidenze sul svio 
rifiuto a nominare 11 rclato 
re. attribuzione che gli è da
ta dal regolamento: né si e 
voluto valere della facoltà d' 
assumere personalmente tale 
Incarico sia pure tempora
neamente. Non ha voluto 
sentire ragioni, insomma, né 
ha dato alcuna valida mot! 
vazlone del suo comportamen
to; alla fine però ha dovuto 
piegarsi — sotto la pressione 
di tutti — all'impegno di no
minare il relatore entro ogg. 

Il rinvio di 24 ore ha P T 
conseguenza un ulteriore sllt 
tamento della conclusione 
dell'esame della legge alla 
prossima settimana, entro la 
quale, per esplicito impegno 
del presidente della Comm's 
sione giustizia. 11 demoerstin 
no Mlsasl, il provvedimento 
dovrà essere votato, 

La compagna Seronl ha 
fermamente stigmatizzato il 
non certo edificante episodio, 
manifestando 11 totale disse 
cordo dei deputati del PCI 
al rinvio, e chiedendo preel
se assicurazioni sugli ulterio 
ri tempi di discussione della 
legge. 
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